
DI MARTA VALAGUSSA

ono state 536 le persone che,
a diverso titolo, hanno aderito
a una maratona di preghiera,

iniziata alle ore 7 di lunedì 23
marzo e conclusa alle 24 dello
stesso giorno. L’iniziativa è stata
promossa dall’Azione cattolica
ambrosiana e in breve tempo è
diventata una proposta nazionale,
rimbalzata in tutta Italia. È stato
così possibile seguire la scia che
ogni lunedì segna la preghiera
«Adoro il lunedì», recitata appunto
all’inizio di ogni settimana
soprattutto dai giovani dell’Azione
cattolica. «Invitiamo tutti a
condividere questo
speciale
#Adoroillunedì,
scegliendo un tempo
della giornata in cui
raccogliersi in
preghiera e
sperimentarsi uniti
senza distanze spaziali
e temporali»: così ha
scritto la presidenza
nazionale dell’Azione
cattolica in una nota,
in vista
dell’appuntamento del 23 marzo.
L’intenzione di preghiera
ovviamente era legata a doppio
nodo alla situazione di pandemia
che stiamo vivendo da qualche
settimana, a causa della diffusione
del coronavirus. «In questa
emergenza sanitaria fatichiamo a
trovare un senso. E proprio ora,
più che mai, siamo convinti che
l’affidamento a Dio nella
preghiera sia la strada più sensata
nella nostra vita. Anche nel blocco
totale che siamo costretti a vivere,
la preghiera non si ferma», spiega
Silvia Landra, presidente
dell’Azione cattolica ambrosiana.
«Riusciamo a essere davvero
comunità in questo momento?
Questa è la vera sfida delle
settimane che ci aspettano. In
questo senso usare il mezzo
informatico per stare insieme è
una risposta alla domanda di
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creatività che in realtà avevamo
anche prima della pandemia.
Siamo convinti che non sia la vita
che si debba adattare a schemi, ma
è la preghiera che si inserisce
pienamente nella nostra vita,
qualunque essa sia», racconta
Silvia Landra. La maratona
proposta dall’Azione cattolica
ambrosiana è un flusso continuo
di preghiera destinata in
particolare a chi, in questo
momento, soffre perché toccato in
prima persona dall’emergenza
sanitaria: per chi è malato, per chi
ha perso i propri cari, per chi ha
familiari e amici ricoverati in
ospedale, e anche per chi ci ha già

lasciato. Lo schema è
molto semplice: un
Salmo, un testo del
Papa e alcuni
suggerimenti pratici per
la preghiera vengono
messi a disposizione
dai sacerdoti assistenti
dell’associazione (don
Cristiano Passoni e don
Fabio Riva), per aiutare
chi vuole connettersi
spiritualmente nelle
intenzioni. Si realizza

così in pienezza quanto auspicato
dal beato Pier Giorgio Frassati: «Io
vorrei che noi giurassimo un patto
che non conosce confini terreni né
limiti temporali: l’unione nella
preghiera». «Così è stato nella
giornata di lunedì 23 marzo e così
siamo desiderosi di vivere ancora
domani», conclude Silvia Landra.
La proposta infatti è rilanciata
anche per lunedì 30 marzo, a cui
sono già iscritte 200 persone. È
possibile continuare a iscriversi e
partecipare alla maratona di
preghiera, registrandosi tramite il
sito web dell’Azione cattolica
ambrosiana: www.azionecattoli-
camilano.it, dove è possibile
anche scaricare i testi della
preghiera e i materiali disponibili.
Per ricevere maggiori
informazioni, scrivere a
comunicazione@azionecattoli-
camilano.it.

Oltre 500 le adesioni
all’iniziativa di lunedì
23 marzo. Azione 
cattolica la ripropone 

anche domani dalle 7 
alle 24. Per partecipare
occorre registrarsi
online e scaricare i testi 

Delbrêl, spiritualità da conoscere
DI EMILIA FLOCCHINI

adeleine Delbrêl, Venerabile dal 26
gennaio 2018, è una degli autori spi-
rituali più noti del secolo scorso. An-

che nella nostra Diocesi è molto conosciuta
e amata, soprattutto grazie ai cardinali Carlo
Maria Martini e Renato Corti, sin dall’epoca
in cui quest’ultimo fu vicario generale, ma an-
che a don Adelio Brambilla, che l’ha spesso
proposta ai seminaristi di Venegono, di cui è
stato padre spirituale, e ai fedeli delle parroc-
chie che ha seguito come parroco. 
Per capire meglio come la spiritualità di Ma-
deleine Delbrêl abbia influenzato i credenti
italiani di oggi, don Luciano Luppi, parroco
della parrocchia dei Santi Giovanni Battista e
Gemma Galgani a Bologna e coordinatore i-
taliano degli Amici di Madeleine Delbrêl, ha
avviato in questi mesi una raccolta d’infor-
mazioni tramite un questionario in forma a-
nonima. In otto domande, gli utenti sono in-
vitati a raccontare come l’hanno conosciuta e
approfondita, ma anche a descrivere quale in-
cidenza abbia avuto sul loro modo di essere
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cristiani, a definire quali siano gli aspetti più
importanti della sua esperienza di fede e a se-
gnalare se hanno cercato di presentarne vita
e messaggio in qualche incontro pubblico in
parrocchia o altrove. Infine, possono riferire
se volessero approfondire la conoscenza di
quanto ha lasciato e con quali mezzi. 
I risultati confluiranno in un fascicolo che sarà
pubblicato a ridosso della inaugurazione, pre-
vista per il prossimo 15 maggio, della casa re-
staurata di rue Raspail 11 a Ivry, dove Made-
leine visse insieme ad alcune compagne. Sul
sito www.maisonmadeleinedelbrel.com so-
no presenti tutti i dettagli del progetto e le
modalità per contribuire finanziariamente al-
le spese dei restauri. Il questionario può esse-
re scaricato da www.chiesadimilano.it oppu-
re da www.martaemaria.it/pdf/news/md-dos-
sierquestionario.doc e inviato a don Luciano
Luppi (e-mail luppiluciano57@gmail.com).
Dopo Pasqua è infine prevista l’uscita, per Gri-
baudi editore, del nuovo volume dell’opera
omnia in italiano, intitolato Santità della gen-
te comune, con prefazione del cardinale Mat-
teo Zuppi, arcivescovo di Bologna.

Maratona di preghiera,
vicini a chi sta soffrendo

ddirittura... è
possibile
camminare nel

deserto!» è il titolo
dell’iniziativa proposta ai
giovani. Prende spunto
dalle parole che
l’arcivescovo ha
pronunciato a riguardo del
momento attuale durante
la trasmissione «Che tempo
che fa»: «Vorrei dire una
parola; mi piacerebbe
riassumere tutto in una
parola, un avverbio un po’
complicato: addirittura. Perché
addirittura, mi pare, dice la
determinazione a resistere.
Addirittura a Milano è possibile
pregare; è possibile che la nostra
preoccupazione non diventi una
disperazione, ma una relazione più
profonda con Dio». Dunque, per
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camminare comunque spediti verso
la Settimana Santa vengono offerti
online (www.chiesadimilano.it)
indicazioni e strumenti utili. I
giovani in questo tempo di
Quaresima possono utilizzarli per
pregare e per riflettere alla luce
della Parola di Dio, dell’arte, della

musica, della testimonianza
di alcuni loro coetanei (e
non solo). Oltre al video
dell’intervento integrale
dell’arcivescovo, nella
pagina online
«Addirittura... è possibile
camminare nel deserto!» si
trova anche il link che
rimanda all’iniziativa
collegata «Scintille nella
notte: buone notizie in
giorni di deserto». In
questo tempo di
Quaresima, che sembra

«sospeso», vengono pubblicate
brevi testimonianze video e scritte,
di giovani (e non solo), che
raccontano la loro vita e la loro
fede nella situazione di emergenza
che stiamo vivendo, per
«contagiarci di buone notizie e di
buon esempio».

Camminare spediti verso la Settimana Santa

Alle ore 6.28 sui media diocesani 
le intenzioni per la pace nel mondo

ontinua l’iniziativa di Quaresima dell’arcivescovo che
ogni giorno alle 6.28 dalla Cappella arcivescovile di San
Carlo pronuncia un’intenzione di preghiera per la pace

su www.chiesadimilano.it/6e28 e sui social diocesani con
l’hashtag #6e28. Il video viene trasmesso da Chiesa Tv (canale
195 digitale terrestre), dopo la Messa delle 8, da Radio Marconi
(6.28, 12 e 19.10) e Radio Mater (7.15 e 20.30). La preghiera è
rilanciata anche dai social del Pime. 
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Don Cesare Meazza
l 21 marzo è morto don Ce-
sare Meazza. Nato a Milano

il 15 settembre 1929 e ordina-
to nel 1955, è stato parroco a
Casbeno. In precedenza vicario
parrocchiale a Cernusco Lom-
bardone e a Milano - S. Ambro-
gio. Dal 1995 al 2016 residente
con incarichi pastorali a Sesto
S.G. - S. Maria Nascente e Bea-
to Giovanni Mazzucconi.
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un minuto al giorno

n minuto con l’Azione
cattolica»: così si chiama
l’iniziativa che la

presidenza dell’Ac ambrosiana ha
organizzato per tutto il periodo di
isolamento forzato a cui siamo
costretti a causa del coronavirus. Un
video al giorno, realizzato da un
membro di Ac, a partire da Silvia
Landra, presidente diocesana, ma
che ha visto coinvolti - tra i tanti -
anche Fabio Pizzul, Valentina
Soncini, Martino Incarbone, Roberta
Osculati, Gianni Borsa, Simone
Bosetti e gli assistenti diocesani, don
Cristiano Passoni e don Fabio Riva.
Un video breve, di circa un minuto,
per condividere la «buona novella»,

facendo riferimento al Vangelo del
giorno, e diffondere un messaggio
di speranza per la giornata. C’è chi
suggerisce un libro, chi propone un
film per la serata, chi dà consigli
pratici, come ad esempio fare tre
telefonate al giorno per mantenersi
in contatto con le persone più care o
più sole. È possibile ricevere il video
quotidiano, iscrivendosi alla
rassegna stampa dell’Azione
cattolica ambrosiana, scrivendo a
comunicazione@azionecattolicami-
lano.it. Per visualizzare i video
finora realizzati occorre andare su
www.azionecattolicamilano.it o sul
canale Youtube dell’Ac ambrosiana
(acmilanotv). (M.V.)
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Don Giancarlo Quadri
l 22 marzo è morto don Gian-
carlo Quadri. Nato a Vaprio

d’Adda il 25 aprile 1944 e ordi-
nato nel 1969 è stato fidei do-
num in Africa, cappellano in
Gran Bretagna, Marocco e
Bruxelles, responsabile dioce-
sano della Pastorale per i mi-
granti. Dal 2017 residente con
incarichi pastorali a Milano - S.
Michele Arcangelo e S. Rita.
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Don Agostino Sosio
l 25 marzo è morto don A-
gostino Sosio, salesiano, re-

sponsabile della Comunità pa-
storale «S. Maria Ausiliatrice e
S. Giovanni Bosco» di Sesto San
Giovanni. Nato a Semogo di
Valdidentro (So) il 27 gennaio
1954 (46 anni di professione re-
ligiosa e 38 di ordinazione sa-
cerdotale), in Diocesi è stato an-
che parroco ad Arese.
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Mons. Franco Carnevali
l 22 marzo è morto monsignor
Franco Carnevali, responsabi-

le della Comunità pastorale «Ss.
Trinità d’Amore» di Monza. Na-
to a Legnano il 12 dicembre 1952
e ordinato nel 1976, Prelato d’O-
nore dal 2012, è stato vicario par-
rocchiale a Lecco, parroco e de-
cano a Gallarate, assistente dio-
cesano di Ac e vicario episcopa-
le per la Zona VI.
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Da Ac video-messaggi di speranza

Silvia Landra

urtroppo a causa
dell’emergenza
sanitaria in corso

sono stati annullati i ritiri
e gli esercizi spirituali di
Quaresima rivolti ai
18/19enni e ai 20/30enni
della Diocesi. In
alternativa ogni sabato di
Quaresima vengono
pubblicati online sul
portale diocesano
(www.chiesadimilano.it/
pgfom) una meditazione
video e un testo spirituale
di riflessione. I giovani si
mettono alla scuola di Paolo, per
fare propri i pensieri di Gesù,
come lui stesso ci esorta a fare
nella Lettera ai Filippesi: «Abbiate
in voi gli stessi sentimenti di
Cristo Gesù» (cfr Fil 2,5-8).
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Vengono date anche alcune
indicazioni per la preghiera:
scegliere un luogo adatto (se è
possibile la chiesa o l’oratorio) e
dedicare alla preghiera un tempo
adeguato di almeno 30 minuti;
leggere il testo biblico proposto;

guardare il video della
meditazione; nel
silenzio della preghiera
riprendere il testo,
meditarlo e chiedersi
cosa il Signore Gesù
vuole dirci; leggere il
testo di riflessione
allegato al brano
biblico. Altri consigli su
come pregare sono
disponibili in un testo
oppure in un video
entrambi a cura delle
Ausiliarie diocesane. Si

potrà poi condividere questa
esperienza di fede, inviando via
mail (giovani@diocesi.milano.it)
oppure tramite cellulare
(371.4270581) una breve
risonanza (un’immagine, una
riflessione…).

Sul portale ogni sabato meditazioni per i giovani


